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ATTI DI CONTROLLO

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazione a risposta in Commissione:

AMENDOLA, PROVENZANO e QUAR-
TAPELLE PROCOPIO. — Al Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale. — Per sapere – premesso che:

l’inchiesta della procura di Roma ri-
guardo la Sogei, società in house del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ha por-
tato all’arresto in flagranza del direttore
generale della Sogei, Paolino Iori, e vede
indagati 18 persone e 14 società, tra cui
anche Andrea Stroppa, ritenuto, secondo
quanto scrive la Gdf, il « referente di Elon
Musk in Italia », destinatario di presunte
informazioni riservate provenienti da riu-
nioni ministeriali e in particolare riguardo
l’appalto sul sistema satellitare Starlink cre-
ato dal tycoon statunitense;

da notizie a mezzo stampa parrebbe
che Stroppa abbia ricevuto quattro docu-
menti « riservati » – uno del Ministero degli
affari esteri e tre del Ministero della difesa
– dall’ufficiale della Marina militare, An-
tonio Angelo Masala, a margine di una
serie di riunioni in corso presso il VI Re-
parto sistemi dello Stato Maggiore di difesa
sulla dotazione da parte del Governo ita-
liano della tecnologia Starlink, la connes-
sione satellitare esclusiva della società ame-
ricana SpaceX;

in cambio, l’ufficiale avrebbe ottenuto
da Stroppa la promessa della stipula di
alcuni contratti. Al riguardo, la Farnesina
ha peraltro precisato che non si tratterebbe
di un documento « riservato » secondo la
classificazione di legge della documenta-
zione « riservata » e « segreta »;

dovrebbe trattarsi di un documento
interno, un elenco di necessità espresse dal
Ministero (il numero delle ambasciate e
consolati) da collegare al sistema se even-
tualmente fosse andata avanti la proce-
dura. I magistrati hanno disposto una serie

di perquisizioni nel procedimento che punta
a scandagliare diverse « procedure di ap-
palto/affidamento in materia di informa-
tica e telecomunicazioni, bandite da Sogei
Spa., dal Ministero dell’interno – Diparti-
mento della pubblica sicurezza, dal Mini-
stero della difesa e dallo Stato Maggiore
della difesa »;

il gruppo del Partito Democratico,
aveva già chiesto chiarimenti al Governo
riguardo agli sviluppi delle interlocuzioni
con la società Starlink, anche alla luce delle
controversie tra Tim e Starlink con ri-
guardo alla condivisione di alcuni dati tec-
nici concernenti le connessioni ad internet
satellitari, ritenuti dalla stessa Tim sensibili
e rilevanti per la sicurezza delle comuni-
cazioni;

in questi ultimi giorni, Stroppa ha
pubblicato sui social network alcuni post a
giudizio degli interroganti allusivi e inop-
portuni, se non altro riguardo la delica-
tezza dell’indagine, ai quali ha risposto
anche lo stesso Musk, difendendo e inco-
raggiando Stroppa –:

di quali elementi disponga il Ministro
interrogato, nel rispetto della riservatezza e
indipendenza dell’attività giudiziaria, an-
che riguardo a eventuali informazioni o
documenti classificati che potrebbero es-
sere stati oggetto di indebita trasmissione a
soggetti non titolati;

quali urgenti iniziative di competenza
intenda assumere il Ministro interrogato
per assicurare che la documentazione ine-
rente alla sicurezza nazionale in essere al
Ministero degli affari esteri, anche qualora
non « classificata », non sia messa a dispo-
sizione di soggetti esterni alla pubblica am-
ministrazione, soprattutto qualora porta-
tori di interessi economici. (5-02987)

Interrogazione a risposta scritta:

ZANELLA e GRIMALDI. — Al Ministro
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, al Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica. — Per sapere – pre-
messo che:

il bacino imbrifero del fiume Isonzo
ha un’estensione complessiva di circa 3.400
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chilometri quadrati, un terzo della sua su-
perficie (pari a circa 1.150 chilometri qua-
drati) ricade in territorio italiano, mentre il
territorio residuo si trova in territorio slo-
veno;

in quanto fiume internazionale, è sot-
toposto all’obbligo giuridico della coopera-
zione transfrontaliera nei distretti idrogra-
fici condivisi, come stabilito dall’articolo 13
della cosiddetta direttiva acque (2000/60/
CE); e ribadito anche ai due Paesi dalla
Commissione petizioni del Parlamento eu-
ropeo, alla quale si sono rivolte associa-
zioni, comitati e cittadini per chiedere ra-
gione della mancata osservanza della spe-
cifica norma da parte di Italia e Slovenia;

in mancanza di un approccio inte-
grato alla gestione dell’Isonzo, così da evi-
tare che sia utilizzato solo come una ri-
sorsa, ma sia anche oggetto di tutela in
quanto ecosistema di proprietà pubblica,
come stabilito dalla citata direttiva, il corso
del fiume che scorre in territorio italiano
subisce le variazioni di portata causate
dalla gestione della centrale idroelettrica
slovena, subito a monte del confine di Stato,
a Salcano – Solkan, costruita dalla Jugo-
slavia, ed ora di proprietà della Repubblica
di Slovenia, in base al Trattato di Osimo e
alle condizioni di gestione da questo stabi-
lite, inadeguate alle mutate condizioni cli-
matiche e alle diverse esigenze dell’ecosi-
stema Isonzo e degli utilizzi della risorsa
acqua da parte di agricoltura e produzione
idroelettrica;

per risolvere le criticità si ritiene, da
parte di amministrazioni pubbliche e dal
Consorzio di bonifica della pianura ison-
tina, di dover ulteriormente antropizzare il
corso del fiume – già gravato da numerose
alterazioni nel contesto della pianura ison-
tina, modificato da intense urbanizzazioni
e agricoltura convenzionale, riduzione de-
gli habitat naturali, della biodiversità e delle
fondamentali funzioni ecosistemiche – con
interventi che vanno in prospettiva esatta-
mente contraria alla previsione del regola-
mento europeo sul ripristino della natura,
che impone agli Stati membri la realizza-
zione di misure per rimuovere le barriere
artificiali alla connettività delle acque su-

perficiali, non risulta agli interroganti che
si stia lavorando concretamente in questa
direzione, a cominciare dall’esistente e, a
giudizio degli interroganti, opaca commis-
sione mista permanente per l’idroecono-
mia, organo di coordinamento individuato
tra i due Paesi al quale sarebbe il caso di
cambiare il nome, esso stesso obsoleto ri-
spetto gli obiettivi dell’Unione europea in
materia di tutela delle acque;

le direttive dell’Unione europea hanno
valore giuridico prevalente sugli accordi
bilaterali fra Stati membri e il piano di
gestione transfrontaliere può essere lo stru-
mento adatto per superare il Trattato di
Osimo e quindi ridurre le oscillazioni di
portata prodotte dalla diga di Salcano in
Slovenia ed evitare ulteriori interventi per
risolvere il problema dell’hydropeaking –:

quali iniziative di competenza ab-
biano assunto o intendano assumere i Mi-
nistri interrogati nei confronti della Repub-
blica di Slovenia, sul piano diplomatico,
scientifico e tecnico, per favorire lo svi-
luppo di un progetto di gestione transfron-
taliera del fiume Isonzo, in osservanza della
direttiva acque e del regolamento (UE) 2024/
1991 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 24 giugno 2024 sul ripristino della
natura. (4-03643)

* * *

AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMEN-
TARE E FORESTE

Interrogazione a risposta orale:

DE PALMA. — Al Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, al Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica. — Per sapere – premesso
che:

in Puglia sono operativi tre consorzi
di bonifica: due per l’area foggiana (Mon-
tana del Gargano e della Capitanata) con
520 dipendenti complessivi. Uno per tutto il
resto della regione (consorzio Centro Sud
Puglia), che ha assorbito i comprensori di
bonifica dei quattro consorzi di bonifica
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commissariati e soppressi (Terre d’Apulia,
Stornara e Tara, Arneo e Ugento Li Foggi);

come stabilito dalla legge regionale
n. 1 del 2017, con delibera di giunta regio-
nale n. 1100 del 31 Luglio 2023 è stata
approvata l’operatività del nuovo consorzio
unico subentrato dal 1° gennaio 2024, senza
soluzione di continuità, nell’esercizio delle
funzioni dei consorzi soppressi. L’incarico
di Commissario unico, nelle more dell’in-
dizione delle elezioni degli organi interni, è
stato affidato al Direttore generale dell’A-
genzia regionale per le attività forestali e
irrigue (Arif) e cesserà il 31 dicembre 2024;

il consorzio di bonifica Centro Sud
Puglia, nonostante risulti essere il più esteso
d’Italia dispone di soli 110 dipendenti a
tempo indeterminato e 150 stagionali. Già
in sede di costituzione con delibera di giunta
regionale n. 2387 del 21 dicembre 2018 era
stato quantificato un fabbisogno di 278
unità di personale. Il commissario unico
dei consorzi pro tempore, evidenziò che per
raggiungere la piena operatività della strut-
tura costituenda sarebbe stata necessaria
l’assunzione di 151 unità, di cui 51 figure
indispensabili e infungibili (nota n. 619 del
22 giugno 2022);

per integrare il personale sono stati
indetti concorsi pubblici. A febbraio 2024
sono state pubblicate le graduatorie in pro-
vincia di Lecce mentre in provincia di Bari
e Taranto, nonostante l’iter dei bandi con-
cluso a giugno 2024, ancora queste non
sono state pubblicate;

è emersa l’impossibilità di procedere
ad assunzioni a tempo indeterminato nelle
more dell’approvazione di un Piano di ri-
equilibrio decennale per sanare una debi-
toria di 160 milioni di euro, il che com-
porta una modifica della legge istitutiva del
consorzio. Sono state annunciate assun-
zioni a tempo determinato, ma non è stato
ancora dato seguito a tale impegno;

il consorzio Centro Sud Puglia si trova
ad operare sotto organico e in pesante
disfunzione, con personale ridotto all’osso,
impossibilitato a garantire perfino i servizi
essenziali. Nonostante sia previsto dallo
Statuto e dal bilancio non è dato conoscere

l’entità gli importi incassati nel 2023 per le
annualità in corso e le pregresse, né la
percentuale dei lavori eseguiti in forza di
tali introiti;

i consorzi di bonifica e di irrigazione
svolgono un fondamentale ruolo, gestendo
gli impianti pubblici di irrigazione e cu-
rando l’esercizio e la manutenzione delle
opere di bonifica idraulica;

il loro quadro normativo si caratte-
rizza per una duplicità di livello, nazionale
e regionale e che le regioni, nel disciplinare
la materia loro devoluta, devono rispettare
i principi fondamentali dettati o desumibili
dalla legislazione statale;

l’articolo 27 decreto-legge n. 248 del
2007 dispone che il riordino dei consorzi di
bonifica dovesse seguire criteri definiti d’in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni. In
attuazione di tale norma, il 18 settembre
2008, è stato stipulato un protocollo d’in-
tesa in base al quale alle regioni competono
le funzioni di vigilanza e controllo sui Con-
sorzi –:

se il Ministro non intenda, per quanto
di competenza, promuovere una verifica
puntuale sull’effettiva funzionalità e sullo
stato dei servizi erogati dal consorzio Cen-
tro Sud Puglia, adottando, in raccordo con
la regione Puglia, le iniziative necessarie
per la sua piena operatività, in considera-
zione delle fondamentali funzioni svolte sia
in campo agricolo che ambientale.

(3-01501)

Interrogazione a risposta scritta:

EVI. — Al Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste. — Per
sapere – premesso che:

da notizie di stampa si apprende che
il Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste sta predispo-
nendo un decreto ministeriale (Dm), in
adempimento del decreto legislativo n. 148
del 2023, finalizzato ad individuare le mi-
sure più opportune per evitare la presenza
involontaria di prodotti e sostanze non
autorizzate in agricoltura biologica;

Atti Parlamentari — 10437 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 OTTOBRE 2024



da quanto appreso dalla stampa, il
decreto ministeriale introdurrebbe la « tol-
leranza zero » per la contaminazione da
pesticidi nei cibi biologici, anche quando la
concentrazione è al di sotto della quanti-
ficazione analitica (0,01 mg/kg), ovvero sotto
lo « zero tecnico », cioè anche quando è
chiara la contaminazione accidentale. In
presenza poi di due tracce di pesticidi non
autorizzati in agricoltura biologica scatte-
rebbe immediatamente la non conformità e
il prodotto verrebbe « declassato » a con-
venzionale;

il testo della bozza del decreto mini-
steriale non considera che gran parte dei
prodotti fitosanitari è commercializzata sotto
forma di miscele di più di un principio
attivo. Se una contaminazione accidentale
dipende dalla deriva di un trattamento
effettuato con una miscela in un terreno
limitrofo ad una coltivazione biologica sarà
sempre alta la probabilità di trovare trac-
cia di due o più principi attivi, che però
derivano da un solo trattamento fitosani-
tario realizzato da un agricoltore conven-
zionale con un’unica miscela commerciale
autorizzata dal Ministero della salute;

l’articolo 5 della bozza del decreto
ministeriale introdurrebbe ad avviso del-
l’interrogante una contraddizione rispetto
agli articoli precedenti, concedendo una
tolleranza maggiore per le contaminazioni
accidentali più marcate (maggiori di 0,01
mg/kg);

il testo, inoltre, attribuirebbe solo al-
l’agricoltore biologico l’onere di dimostrare
che le cause sono esterne (ad esempio: il
vento ha trasportato pesticidi dal terreno
gestito in convenzionale, non necessaria-
mente vicino);

la presenza di una sola sostanza non
ammessa in agricoltura biologica, sotto la
soglia di 0.01 mg/kg, non solo costituirà
motivo per sospettare la non conformità
del prodotto biologico, ma comporterà il
fermo di immissione sul mercato per un
massimo di 40 giorni, prorogabili per altri
40;

se dopo questi 80 giorni la non con-
formità non sarà confermata, il prodotto

potrà essere venduto, ma è evidente che
quando si tratti di frutta, verdura, latte e
altri prodotti deperibili, dopo 80 giorni
sarebbero già stati inviati al macero o ven-
duti come prodotti convenzionali con un
considerevole danno economico per l’agri-
coltore biologico;

una simile normativa, che ad oggi non
si applica in nessuno degli altri 26 Stati
dell’Unione europea, finirebbe per penaliz-
zare pesantemente l’agricoltura biologica
allontanando molti agricoltori da questa
pratica;

la bozza di decreto ministeriale ignora
che l’agricoltura biologica viene praticata
anche in luoghi con una elevata densità di
terreni coltivati in modo convenzionale e in
territori con matrici ambientali, suolo, aria
e acque, drammaticamente contaminate da
pesticidi tossici, persistenti e pervasivi, come
dimostra il rapporto Ispra sull’inquina-
mento delle acque superficiali e sotterra-
nee –:

se quanto esposto in premessa corri-
sponda al vero;

lo stato dell’iter di approvazione del
decreto ministeriale;

i motivi dell’introduzione di norme
che di fatto penalizzeranno gli agricoltori
biologici ad esclusivo vantaggio degli agri-
coltori convenzionali;

quale sia il motivo per cui con l’arti-
colo 5 della citata bozza di decreto mini-
steriale si concederebbe una tolleranza mag-
giore per le contaminazioni accidentali più
marcate (maggiori di 0,01,mg/kg);

quale sia il motivo per cui il nuovo
piano di azione per l’uso sostenibile dei
prodotti fitosanitari non sia ancora stato
adottato e se i Ministeri competenti (Mini-
stro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica e Ministero
della salute) intendano garantire norme
che tutelino adeguatamente le coltivazioni
biologiche dalle contaminazioni accidentali
causate dalla deriva dei trattamenti fitosa-
nitari nei terreni confinanti gestiti in agri-
coltura convenzionale, con gli oneri a ca-
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rico degli agricoltori che utilizzano pesti-
cidi;

quali iniziative il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste intenda adottare per assicurare una
riduzione complessiva dell’uso di pesticidi
in agricoltura al fine di ridurre la conta-
minazione ambientale e limitare il rischio
di contaminazione accidentale delle colti-
vazioni biologiche, oltre che tutelare la
salute degli agricoltori e delle persone re-
sidenti nelle aree rurali. (4-03640)

* * *

AMBIENTE E SICUREZZA ENERGETICA

Interrogazione a risposta scritta:

SERGIO COSTA, ILARIA FONTANA,
L’ABBATE e MORFINO. — Al Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

gli pneumatici fuori uso (Pfu) sono
classificati come rifiuto speciale non peri-
coloso, con codice CER 160103, che ne
definisce la categoria secondo la direttiva
75/442/CEE, mentre il decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 (Testo unico ambien-
tale), li classifica tra le « particolari cate-
gorie di rifiuti »;

per la loro gestione, infatti, l’articolo
228 del Testo unico ambientale li affida ad
uno schema di responsabilità estesa del
produttore (EPR – Extended producer re-
sponsibility), in applicazione del principio
comunitario del chi-inquina-paga;

tale sistema, « al fine di garantire il
perseguimento di finalità di tutela ambien-
tale », impone ai produttori e importatori
« l’obbligo di provvedere, singolarmente o
in forma associata e con periodicità al-
meno annuale, alla gestione di quantitativi
di pneumatici fuori uso pari a quelli dai
medesimi immessi sul mercato e destinati
alla vendita sul territorio nazionale »;

a finanziare il meccanismo di raccolta
è destinato un extra prezzo, definito con-
tributo ambientale, che viene versato dal

produttore/importatore al momento del-
l’immissione nel mercato e che viene tra-
sferito sul prezzo di vendita ai vari stadi
della catena di distribuzione fino a gravare
sul prezzo finale dello pneumatico nuovo
pagato dal consumatore;

lo schema Epr è stato recepito nel-
l’ordinamento italiano con il decreto mini-
steriale 11 aprite 2011, n. 82, rivisto e
corretto con il più recente decreto ministe-
riale 19 novembre 2019, n. 182, che, tut-
tavia, non ha ancora risolto il problema del
ritiro degli pneumatici fuori uso, i quali
restano depositati presso le attività com-
merciali per lunghi tempi, come documen-
tato in questi mesi dalla stampa nazionale;

con decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica del 16
aprite 2024, n. 147, è stato istituito il re-
gistro nazionale pneumatici, ai sensi del-
l’articolo 7, comma 1, del decreto ministe-
riale n. 182 del 2019;

la Confederazione nazionale dell’arti-
gianato e della piccola e media impresa
(CNA), in seguito a un sondaggio interno, a
fine 2023 ha pubblicato il dato che i tempi
d’attesa per il ritiro degli pneumatici fuori
uso presso le attività commerciali interes-
sate superano i 60 giorni, mediamente, e in
un terzo dei casi ai 90 giorni, con sensibile
frequenza di ritiri parziali;

« Dalla fine del 2023 – ha spiegato la
responsabile green economy di Cna Bar-
bara Gatto – stiamo ricevendo centinaia di
segnalazioni di ritardi nella raccolta e ac-
cumuli sui piazzali, ben oltre i limiti con-
sentiti dalla disciplina del deposito tempo-
raneo ». Questa situazione espone gli ope-
ratori al rischio di sanzioni da parte degli
organi di controllo. In base ad un’indagine
condotta dall’associazione su più di 500
gommisti, il 45 per cento delle imprese ha
segnalato una giacenza superiore a 400
gomme e il 31 per cento una giacenza
media di 300 gomme;

Andrea Bottaro, referente regionale di
categoria per Cna ha spiegato sul Corriere
del Veneto: « I quantitativi sono calcolati in
base alle vendite, che non esulano dal con-
trollo [ministeriale] ma c’è il problema
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delle piattaforme online, il commercio di
gomme via internet è aumentato, si offrono
prezzi più bassi però qualcuno evade l’Iva.
Non pagano il contributo ambientale. Ci
sono storture nel mercato che il Ministero
non riesce a prevedere perché c’è poca
trasparenza sulla filiera »;

stando all’osservatorio « Cambio Pu-
lito » di Legambiente, a fronte delle circa
500 mila tonnellate di pneumatici fuori uso
raccolti ogni anno in Italia – avviati per
circa il 50 per cento a riciclo e per il resto
a recupero di energia – i flussi di pneu-
matici messi illegalmente in commercio
oscillerebbero tra 30 mila e 40 mila ton-
nellate annue –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della situazione gestionale degli pneu-
matici fuori uso qui descritta e quali ini-
ziative intenda porre in essere al fine di
risolvere questa criticità;

se si ritenga adeguata la normativa
sancita dal combinato disposto del decreto
ministeriale 19 novembre 2019, n. 182, e
del decreto del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica del 16 aprile
2024, n. 147 a fronte della condizione
odierna del sistema degli pneumatici fuori
uso. (4-03639)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

GRAZIANO, SERRACCHIANI, DE MA-
RIA, CARÈ e FASSINO. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che:

il direttore generale di Sogei – società
in house del Ministero dell’economia e delle
finanze – Paolino Iorio, è stato arrestato in
flagranza di reato dalla Guardia di finanza
mentre intascava una tangente da 15 mila
euro da un imprenditore. La misura re-
strittiva rientra nell’indagine della procura
di Roma in cui si ipotizzano i reati di
corruzione e turbativa d’asta;

da notizie a mezzo stampa parrebbe
che, secondo gli atti dell’indagine della pro-

cura, si tratterebbe di un « articolato si-
stema corruttivo con diversi protagonisti e
con ramificazioni sia all’interno del Mini-
stero della difesa, sia in Sogei e sia, infine,
al Ministero dell’interno »;

tra gli indagati (18 persone fisiche e
14 giuridiche) ci sarebbe anche Andrea
Stroppa, ritenuto, secondo quanto scrive la
Guardia di finanza, il « referente di Elon
Musk in Italia », destinatario di presunte
informazioni riservate provenienti da riu-
nioni ministeriali e in particolare riguardo
l’appalto sul sistema satellitare Starlink cre-
ato dal tycoon statunitense;

Stroppa sarebbe accusato di avere
avuto notizie riservate sull’operazione. Per-
sino un documento riservato della Farne-
sina consegnatogli da un militare della Ma-
rina, indagato per corruzione, « avente ad
oggetto la valutazione del progetto finaliz-
zato all’impiego con scopi militari prima e
dual use dopo, delle tecnologie satellitari
fornite dall’azienda americana Space X ».
In cambio l’ufficiale avrebbe ottenuto da
Stroppa la promessa della stipula di alcuni
contratti. Al riguardo, la Farnesina ha pe-
raltro precisato che non si tratterebbe di
un documento « riservato » secondo la clas-
sificazione di legge della documentazione
« riservata » e « segreta »;

dovrebbe trattarsi di un documento
interno, un elenco di necessità espresse dal
Ministero (il numero delle ambasciate e
consolati) da collegare al sistema se even-
tualmente fosse andata avanti la proce-
dura. I magistrati hanno disposto una serie
di perquisizioni nel procedimento che punta
a scandagliare diverse « procedure di ap-
palto/affidamento in materia di informa-
tica e telecomunicazioni, bandite da Sogei
Spa, dal Ministero dell’interno – Diparti-
mento della pubblica sicurezza, dal Mini-
stero della difesa e dallo Stato Maggiore
della difesa »;

in questi ultimi giorni, Stroppa ha
pubblicato sui social network alcuni post a
giudizio degli interroganti allusivi e inop-
portuni – ai quali ha risposto anche lo

Atti Parlamentari — 10440 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 OTTOBRE 2024



stesso Musk –, se non altro riguardo la
delicatezza dell’indagine –:

di quali elementi disponga il Ministro
interrogato, nel rispetto della riservatezza e
indipendenza dell’attività giudiziaria, an-
che riguardo a eventuali informazioni o
documenti classificati che potrebbero es-
sere stati oggetto di indebita trasmissione a
soggetti non titolati;

quali urgenti iniziative di competenza
intenda assumere il Ministro interrogato
per assicurare che la documentazione ine-
rente alla sicurezza nazionale in essere al
Ministero della difesa, anche qualora non
« classificata », non sia messa a disposi-
zione di soggetti esterni alla pubblica am-
ministrazione, soprattutto qualora porta-
tori di interessi economici. (5-02988)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta scritta:

DORI. — Al Ministro della giustizia, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

le recenti notizie di cronaca su inda-
gini penali per plurimi accessi abusivi ai
sistemi informatici della rete del sistema
giustizia hanno creato allarme tra i magi-
strati per gli scarsi livelli di sicurezza dei
dispositivi e delle piattaforme utilizzate nel
quotidiano esercizio delle delicate funzioni;

per questo, come riportato da « Il
Dubbio » il 16 ottobre 2024, il presidente
dell’Associazione nazionale magistrati, Giu-
seppe Santalucia, ha inviato al Ministro
della giustizia una lettera per manifestare,
tra l’altro, la profonda preoccupazione per
la sicurezza dei sistemi informatici della
rete giustizia;

nella missiva si chiede un incontro
per conoscere quanto previsto a tutela dei
sistemi giudiziari e del lavoro dei magi-
strati. La preoccupazione dell’associazione,
che raccoglie il 98 per cento delle toghe,
nasce soprattutto dall’inchiesta su Carmelo

Miano, l’hacker arrestato qualche setti-
mana fa dalla Polizia postale al termine di
indagini coordinate dalla procura di Napoli
in relazione alle effrazioni alla rete infor-
matica del Ministero della giustizia;

lo stesso procuratore nazionale anti-
mafia e antiterrorismo Giovanni Melillo,
presente alla conferenza stampa del pro-
curatore Nicola Gratteri insieme a Ivano
Gabrielli, capo della Polizia postale e delle
comunicazioni, avevano dichiarato che era
stata sventata « una minaccia grave » che
« ha provocato danni alla sicurezza di in-
frastrutture dello Stato »;

Miano, ora detenuto a Regina Coeli,
ha sostenuto, durante l’interrogatorio di
garanzia del 4 ottobre 2024, di avere vio-
lato le webmail di diversi magistrati inqui-
renti, tra Roma, Gela e Napoli, comprese
quelle dei titolari del fascicolo che lo ri-
guarda, affermando però di non avere vi-
sualizzato i messaggi di natura personale;

ad avviso dell’interrogante ciò dimo-
stra che i sistemi informatici sono troppo
permeabili a interferenze esterne;

non bisogna dimenticare pure che a
dicembre del 2023 degli hacker russi ave-
vano attaccato una azienda la cui infra-
struttura cloud è utilizzata da pubblica
amministrazione digitale e in particolare
anche dal Consiglio superiore della magi-
stratura e dall’Autorità nazionale anticor-
ruzione;

per l’Anm le maggiori criticità sono
riservate al settore civile « che ostacolano e
rallentano, con scarsamente tollerabile fre-
quenza, l’espletamento dei compiti giudi-
ziari, in particolare di studio atti e deposito
provvedimenti » –:

quali iniziative urgenti i Ministri in-
terrogati intendano adottare al fine di con-
trastare i cybercrimini, adottare iniziative
di competenza anche di carattere norma-
tivo, volte a rafforzare tra l’altro, i poteri di
coordinamento della Procura nazionale an-
timafia e antiterrorismo a partire dalla
tutela dei sistemi interni, con il coinvolgi-
mento anche dell’Agenzia per la cybersicu-
rezza Nazionale di recente istituzione;
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se non ritengano, per quanto di com-
petenza di contribuire a far luce sui fatti
esposti in premessa, sia per rassicurare o
comunque dare la corretta dimensione del
fenomeno, descritto mediaticamente in ter-
mini allarmanti, sia per evitare interpreta-
zioni di parte e tutelare il diritto alla pri-
vacy dei cittadini. (4-03642)

* * *

IMPRESE E MADE IN ITALY

Interrogazioni a risposta scritta:

QUARTINI e FERRARA. — Al Ministro
delle imprese e del made in Italy, al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

Telco soluzioni digitali (già Tsd e Tim
servizi digitali) è un’azienda con forma di
s.p.a. che da molti anni opera nel settore
delle infrastrutture delle comunicazioni. Si
tratta di una realtà in espansione (il 10
gennaio 2024 aveva acquisito il ramo Tlc di
Com.Net, con un incremento di personale
da 250 a 1000 dipendenti circa) e con un
portafogli ordini di milioni di euro. È evi-
dente l’importanza anche strategica di una
simile impresa, che gestisce centrali e in-
frastrutture di comunicazione, ed il cui
personale, sparso fra Toscana (Firenze,
Arezzo, Vicopisano, Grosseto, Colle Val
d’Elsa) e resto d’Italia, lavora allo sviluppo
della rete Tlc dallo scavo alla configura-
zione degli impianti, per conto di Tim (oggi
FiberCop). Del resto, l’azienda nasceva con
un forte know-how anche storico, deri-
vando dall’acquisizione del ramo aziendale
che manuteneva la rete fissa di Telecom
Italia, da parte del gruppo Telecom Italia
nell’agosto del 2021;

Telco sarebbe stata ceduta ad una
s.r.l., denominata Telnet. Il 30 settembre
2024 ai dipendenti di Telco è stata comu-
nicata l’operazione, senza aggiungere altre
informazioni. La procedura appare ano-
mala sia per l’acquisizione da parte di una
realtà relativamente piccola di un’azienda
– la Telco – strutturata, radicata sul ter-

ritorio per commesse, che per il fatto che,
successivamente all’acquisizione, sarebbero
cessate alcune attività di Telco, a partire
dall’acquisto di materiali e di strumenta-
zioni, paralizzando così un’attività affatto
in crisi ed inibendo la prosecuzione di
lavori già commissionati, anche di recente.
Infatti la Telco, in base alle informazioni
ricevute, dal mese di gennaio 2024 si sa-
rebbe ulteriormente espansa su una ven-
tina di aree di centrale, compresa una
parte maggiore del comune di Siena, in
grado di cubare circa 50 mila linee telefo-
niche. Con lo stop, sono stati fermati lavori
impegnati da parte del committente (Fiber-
Cop) in tutti gli ambiti (manutenzione, svi-
luppo, riparazione, implementazione della
rete, fissa e mobile), con la perdita di molte
aree di centrale in tutta la regione (sul
cantiere di Colle Val d’Elsa sono 63 le aree
di centrale perse);

la situazione si inserisce in un pro-
cesso che, dal momento della definitiva
privatizzazione dell’azienda telefonica na-
zionale, ha visto proliferare un sistema di
appalti a prezzi sempre più bassi, rischi
occupazionali e l’arrivo di una serie di
soggetti interessati più ai finanziamenti che
allo sviluppo della rete. Con la concreta
possibilità di abbandono in blocco del set-
tore, una volta terminati incentivi e van-
taggi;

la questione coinvolge non solo i di-
pendenti – posti in congedo – ma la sicu-
rezza stessa del sistema comunicativo e
informativo nazionale. Con la vendita a
soggetti stranieri della rete, l’Italia, oltre a
continuare a frammentarsi in un ulteriore
dedalo di sistemi di subappalti e fraziona-
menti, ha abdicato al controllo sulle infra-
strutture che, connettendo i dati di citta-
dini e pubbliche amministrazioni in rete
fissa, è asset strategico per l’interesse na-
zionale. È evidente il rischio, considerando
come non sia possibile – come in questo
caso – controllare poi le successioni nelle
proprietà e nelle cessioni fra soggetti pri-
vati –:

quali iniziative di competenza urgenti
intendano intraprendere affinché siano chia-
rite le modalità di cessione della Tsd assi-
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curata la continuità di Telco (e delle aziende
simili), attraverso un piano industriale so-
stenuto da un piano finanziario che –
anche differenziando i committenti – sia
volto a ripristinare i rapporti con i forni-
tori, le attività lavorative, garantendo l’oc-
cupazione ed il salario ai dipendenti man-
tenendo così il know how e, in ultima
istanza, la sicurezza per la rete italiana,
asset strategico. (4-03637)

CANTONE. — Al Ministro delle imprese
e del made in Italy. — Per sapere – pre-
messo che:

la Camera di commercio è un ente
autonomo funzionale di diritto pubblico
che svolge, nella circoscrizione territoriale
provinciale, funzioni di interesse generale
per il sistema delle imprese promuovendo e
curandone lo sviluppo nell’ambito delle eco-
nomie locali. Sono enti che associano le
imprese di uno specifico territorio per tu-
telare i loro interessi collettivi, creare op-
portunità di affari e prestare loro eventuali
altri servizi (arbitrato per le controversie
tra di esse o con i loro clienti);

per come sono organizzate sul terri-
torio, le camere di commercio hanno una
presenza capillare e pertanto le dirigenze
delle stesse svolgono un ruolo importante
nell’ambito della comunità in cui insistono
con particolare riguardo alle attività im-
prenditoriali, l’imprenditoria mennile, le
imprese e start-up innovative, brevetti e
marchi;

con decreto dell’assessore delle atti-
vità produttive della Regione Siciliana n. 840
del 25 maggio 2023 si è proceduto a rior-
ganizzare il sistema camerale siciliano, con-
fermando le circoscrizioni territoriali delle
camere di commercio di « Messina », « Pa-
lermo ed Enna », « Sud Est Sicilia » (Catania-
Ragusa-Siracusa) nonché all’istituzione della
Camera di commercio di « Agrigento, Cal-
tanissetta e Trapani ». Tale atto è stato
adottato ai sensi dell’articolo 54-ter, comma
1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 106 del 2021;

a quanto consta all’interrogante, il se-
gretario generale della Camera di commer-

cio Sud Est di Catania, dott. Condorelli,
sarebbe andato in pensione nel 2023 per i
raggiunti limiti di età pensionabile, tuttavia
il già Presidente della Camera di commer-
cio di Catania dott. Agen avrebbe sotto-
scritto un contratto di tre anni nel corso
dell’anno 2022;

successivamente, a seguito della no-
mina, il Commissario straordinario dott.
Belcuore con la delibera della Giunta ca-
merale n. 65 del 23 ottobre 2023 ha con-
fermato l’incarico di segretario generale
della Camera di Commercio del Sud Est
Sicilia – ai sensi dell’articolo 20 della legge
29 dicembre 1993, n. 580, rinnovando il
dott. Condorelli per altri due anni, ovvero-
sia fino al 2025 –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti in premessa e se a fronte
degli stessi non ritenga di adottare inizia-
tive di competenza, anche di carattere nor-
mativo per favorire un turn over delle di-
rigenze delle camere di commercio, così
come reso evidente nel caso della Camera
di commercio di Catania. (4-03638)

UBALDO PAGANO. — Al Ministro delle
imprese e del made in Italy, al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

SIGEA-APS un’associazione culturale,
senza fini di lucro, per la promozione del
ruolo delle scienze della terra nella prote-
zione della salute e nella sicurezza del-
l’uomo, nella salvaguardia della qualità del-
l’ambiente naturale ed antropizzato e nel-
l’utilizzazione più responsabile del territo-
rio e delle sue risorse, riconosciuta dal
Ministero dell’ambiente come « associa-
zione di protezione ambientale a carattere
nazionale » ai sensi dell’articolo 13 della
legge n. 349 del 1986;

come segnalato all’interrogante dal pre-
sidente nazionale dell’associazione, negli ul-
timi mesi, probabilmente a causa di un
disallineamento informatico di Poste Ita-
liane, sono state accreditate sul conto cor-
rente postale di Segea-APS somme desti-
nate a privati ed enti pubblici, per un totale
di 18 bollettini postali e 2 bonifici;
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come riferito all’interrogante nel mese
di agosto 2024, lo stesso presidente ha
segnalato la questione a Poste Italiane e
denunciato il fatto all’ufficio della polizia
postale di Bari, territorialmente compe-
tente;

sempre da quanto riferito dal presi-
dente all’interrogante, Poste Italiane si sa-
rebbe limitata a stornare le somme della
prima segnalazione senza però adottare
provvedimenti risolutivi, come testimoniato
dal fatto che, in seguito, sono stati registrati
altri accrediti anomali, anch’essi oggetto di
una seconda nota di disconoscimento e
denuncia da parte dell’associazione;

tale fatto fa sorgere dubbi sul corretto
funzionamento del sistema informatico di
Poste Italiane e, soprattutto del fatto che
possano essersi verificati o possano ancora
verificarsi molti altri casi analoghi;

se tali dubbi fossero fondati e trovas-
sero riscontro nelle verifiche che solo Poste
Italiane è titolata ad operare, emergereb-
bero gravi pregiudizi in ordine alla sicu-
rezza dei versamenti effettuati da cittadini
ed enti, spesso al fine di onorare impegni e
scadenze –:

se siano a conoscenza dei fatti rap-
presentati in premessa e in tal caso, se
risultino altri casi, analoghi;

se intendano per quanto di compe-
tenza, adottare le iniziative volte a promuo-
vere le dovute verifiche sul corretto fun-
zionamento del sistema informatico di Po-
ste Italiane, nonché sulla sicurezza dei ver-
samenti effettuati mediante lo stesso
dall’utenza. (4-03644)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta in Commissione:

BARBAGALLO. — Al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, al Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

l’Ufficio federale dei trasporti della
Svizzera ha approvato l’installazione della

prima centrale solare rimovibile del Paese
lungo un binario ferroviario. Il progetto,
guidato dalla startup Sun-Ways (Cantone di
Vaud), sarà situato vicino alla stazione fer-
roviaria di Buttes a Neuchâtel e dovrebbe
essere operativo entro la primavera del
2025;

l’approvazione arriva dopo approfon-
dite valutazioni e test condotti per dieci
mesi. Inizialmente, l’Uft aveva esitato a
concedere l’autorizzazione per mancanza
di riferimenti tecnici. Sun-Ways ha colla-
borato con esperti di ingegneria meccanica
dell’ateneo Heig-Vd per fornire valutazioni
indipendenti dei loro prototipi. In questo
modo, Sun-Ways ha fugato i dubbi sulla
sicurezza ed evidenziato il potenziale in-
novativo dell’utilizzo dell’infrastruttura fer-
roviaria per la generazione di energia so-
lare;

con un potenziale stimato di produ-
zione solare di 1 terawattora (TWh) al-
l’anno, dai 5.000 chilometri di ferrovia della
Svizzera, Sun-Ways potrebbe fornire ener-
gia pulita equivalente al consumo di circa
300.000 famiglie. Si prevede che questa
iniziativa ridurrà le emissioni di anidride
carbonica di oltre 200.000 tonnellate al-
l’anno e potrebbe soddisfare fino al 30 per
cento del fabbisogno elettrico del settore
dei trasporti pubblici in Svizzera;

il progetto pilota prevede 48 pannelli
solari con una capacità totale di 18 kWp,
per una produzione stimata di 16.000 kWh
all’anno. Il costo totale di questa installa-
zione iniziale è di 585.000 franchi svizzeri,
interamente finanziati attraverso partner-
ship con stakeholder locali;

in Svizzera sta crescendo l’interesse
dei proprietari di ferrovie private che vo-
gliono sfruttare i terreni inutilizzati per
realizzare impianti solari;

l’obiettivo della startup non si limita
al Paese alpino. Nei prossimi anni, Sun-
Ways prevede di espandersi in altre parti
d’Europa, comprese le vicine Germania,
Austria e Italia, oltre che negli Stati Uniti e
in Asia –:

alla luce dei fatti esposti in premessa,
in previsione di una possibile espansione
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del progetto in altre parti d’Europa com-
preso il nostro Paese, se i Ministri interro-
gati non ritengano opportuno fare ulteriori
approfondimenti al fine di valutare questa
possibilità in futuro anche per l’Italia.

(5-02986)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta scritta:

ONORI e BONETTI. — Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

il fenomeno della violenza sulle donne
e domestica continua a mostrare cifre e
tendenze significative a testimonianza del-
l’insufficienza dei molteplici interventi nor-
mativi e della necessità di ulteriori misure
e strategie complessive;

tra gli interventi normativi adottati si
menziona il decreto-legge n. 341 del 2000,
che ha introdotto, all’articolo 16, il sistema
dei cosiddetti « braccialetti elettronici », do-
tati di un sistema di localizzazione satelli-
tare che permette alle autorità competenti
di monitorare gli spostamenti degli indivi-
dui sottoposti a misure alternative alla de-
tenzione;

in merito a tale tema, ad agosto 2024,
il primo firmatario del presente atto, con il
suo gruppo, ha presentato al Governo un’in-
terrogazione a risposta immediata in As-
semblea (3-01378) per stimolare l’atten-
zione su alcuni aspetti afferenti a disfun-
zionalità relative ai cosiddetti « braccialetti
elettronici » per i perpetratori di violenza.
Il testo esortava a garantire, da un lato, un
numero e un funzionamento adeguato dei
braccialetti elettronici e, dall’altro, una re-
ale applicazione delle disposizioni, quali la
vigilanza dinamica e la verifica dell’obbligo
di allontanamento dalla casa familiare da
parte degli autori dei delitti;

si ricorda che la carenza di dispositivi
elettronici e i gravi e ripetuti malfunziona-
menti degli stessi denunciati dal personale
di sicurezza, da un lato rischiano di non

permettere l’applicazione di misure alter-
native al carcere e, dall’altro, di non ga-
rantire quella stessa sicurezza dei cittadini
per la quale gli stessi strumenti sono stati
inizialmente concepiti;

i casi denunciati ripetutamente dalle
donne vittime di violenza e minacce di
varia natura sembrano suggerire alle inter-
roganti come tali disposizioni siano solo
raramente applicate nella realtà e come la
tutela delle persone offese – spesso co-
strette a vivere terrorizzate e psicologica-
mente umiliate dentro le proprie mura di
casa – venga sistematicamente disattesa –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda adottare per porre fine al-
l’ormai concernente lo strumento dei co-
siddetti endemico stato di disfunzionalità
ad ampio spettro « braccialetti elettronici ».

(4-03641)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta orale:

LOPERFIDO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

si apprende da segnalazioni di orga-
nizzazioni sindacali del territorio di Por-
denone, dei gravi disagi patiti dai lavoratori
dell’azienda Recycla s.p.a., realtà del gruppo
Hera; Recycla, la cui compagine societaria
è formata per oltre il 45 per cento da soci
pubblici, conta oltre 100 lavoratori ed è
stata acquisita quattro anni fa dal gruppo
Hera. In questo lasso di tempo, l’azienda
ha dimostrato una solida operatività, regi-
strando performance finanziarie sane: l’u-
tile operativo netto, costante, e di 3 milioni
di euro su un fatturato medio di 22 milioni
di euro;

nonostante le ottime premesse, i la-
voratori di Recycla continuano, a distanza
di quattro anni dall’acquisizione, a venire
esclusi dalle condizioni economiche e nor-
mative applicate agli altri dipendenti del
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gruppo Hera: ad avviso dell’interrogante si
tratta di una discriminazione che assume
caratteri ancora più gravi alla luce del fatto
che Hera, al cui interno sono presenti at-
tori pubblici, continui a distribuire utili
sempre più alti ai propri azionisti;

dette discriminazioni si configurano,
in particolare, nell’esclusione per i dipen-
denti di Recycla dal premio collettivo di
risultato riconosciuto ai dipendenti Hera –
pari a circa 2500 euro annui pro capite –
nonostante gli stessi partecipino attiva-
mente al raggiungimento delle soglie neces-
sarie allo scatto di detti premi;

in aggiunta, viene segnalata un’ulte-
riore grave dinamica patita dai lavoratori
di Recycla: agli stessi, infatti, viene appli-
cato un contratto collettivo nazionale ina-
deguato. Ciò può essere configurato ad av-
viso dell’interrogante come un vero e pro-
prio dumping salariale che assicura, al
gruppo Hera, il mantenimento di salari a
livelli più bassi rispetto alle altre realtà del
gruppo e alla media del territorio porde-
nonese;

l’insoddisfazione per le condizioni qui
sinteticamente riportate ha generato non

pochi malumori tra i lavori che, a maggio
2024, hanno manifestato il diritto ad essere
trattati ugualmente ai colleghi delle aziende
parte del gruppo Hera –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda promuovere per
favorire una soluzione equilibrata e respon-
sabile, volta a sanare le gravi disparità
evidenziate in premessa che contrastano
con i valori di responsabilità sociale e di
benessere che qualsiasi azienda, in parti-
colare quelle partecipate da attori pubblici
come il gruppo Hera, deve perseguire.

(3-01502)

Apposizione di firme ad una
interrogazione.

L’interrogazione a risposta scritta Della
Vedova n. 4-03620, pubblicata nell’allegato
B ai resoconti della seduta del 17 ottobre
2024, deve intendersi sottoscritta anche dai
deputati: Vaccari, Evi.
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